
5 6  L e t t e r a
torno alla quale fiami permeilo dì fare una 
breviffima digrefiione.

Il Paraguai è una pianta, o piuttofio un 
arbuflo , che creice particolarmente nel Pa­
raguai, da cui ha prefo il nome.* non s’alza 
da terra che un palmo, e mezzo poco pi«* 
i fuoi rami fono deboli , e limili a quelli 
della Sena. E ’una fpezie di The occidentale, 
e come quello appunto dell’ Oriente fi prende 
infufa nell’acqua calda, a cui comunica un o- 
dore, ed un colore , che fi approilima a quel­
lo dei miglior The che beva fi in Europa. V i fo­
no due forta di Paraguai * una che ritiene 
quello femplice nome; l’altra che chiamafi Erba 
Camini ;  e in lingua Spagnuola Torva Carni- 
ni. Quefla è la più llimata, e fi vende un 
terzo pili dell’altra, per elfere la più detta , 
e per avere qualche cofa di più aggradevo­
le .  Il Paraguai comune dagli Spagnuoli s* 
appella Terva - con » palos, che lignifica erba 
co’ fuoi piccioli fulli. Quella come più in­
feriore ferve pei domeftici, e pegli fchiavi • 
e la prima è la bevanda delle perfone ricche, 
e comode ; ma tutte e due fono d’ un ufo 
così grande, comune, e neceflfario, che non 
v ’ è perfona nell’ America meridionale , che 
pofla, o voglia farne a meno. Se ne vende ai 
Perù, al C hili, e Buenos-Aires per più di due 
milioni di Piaftre l’anno* ma quelli che fanno 
quello commercio guadagnano cento per cento,
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